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Coordinamento Nazionale Ministero della Giustizia 

I GIUDIZIARI,  
figli di un Dio minore … 

Il 15 gennaio è il giorno in cui la nostra Federazione ha sottoscritto la proposta di accordo FUA 2011 

e 2012 per consentire a migliaia di lavoratori di percepire anche le indennità previste 

contrattualmente ed i compensi per il  lavoro straordinario. Tanti solleciti, nessuna risposta.  

Non solo: il 19 settembre nella Giustizia Amministrativa abbiamo sottoscritto l’accordo per il 2013, i 

lavoratori stanno prendendo da mesi i soldi ed entro l’anno avviano la contrattazione per il FUA 

2014. Un sogno? No è questa la realtà a pochi passi da Via Arenula. E’ un accordo che scontenta i 

lavoratori?  Neanche, perché sono previste:  

1. le posizioni organizzative 

2. le indennità per il miglioramento dell’efficienza organizzativa (è un’indennità fissa mensile che 

va da €.150 a €.440 in relazione alle ore effettuate ed alla fascia economica). 

3. il fondo di produttività 

4. altre indennità varie 

Abbiamo chiesto al Signor Ministro, ovvero a colei che nella Sua missiva ha preferito chiamare i 

lavoratori giudiziari come “donne e uomini del personale amministrativo”1, che ha riconosciuto ed 

invocato la professionalità e lo spirito di servizio ed ha richiesto loro “grandi sacrifici imposti dalla 

riduzioni delle sedi di lavoro”, che non sa o che sottovaluta gli sforzi, anche economici, dei 

lavoratori:  

1. i motivi ostativi per il pagamento del FUA 2011 e 2012;  

2. l’immediato avvio della contrattazione per il FUA 2013 e 2014 che abbia come modello 

l’accordo già sottoscritto in data 19 u.s. nella Giustizia Amministrativa, adattandolo alla realtà 

del Ministero della Giustizia. 

E non finisce qui …  

Il Coordinatore Nazionale 
Claudia Ratti 

                                                           

1
 a differenza dei Magistrati e Dirigenti che hanno (meritato?) il “titolo” di Signori, oltre la 

lettera maiuscola iniziale! 


